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Questa edizione della pubblicazione 
Spotlights presenta i dati salienti 
dell’anno 2019 in linea con la Vision  
del manifesto “New Dimensions - 
Sustainability 2025”. 

Tutti i fatti, le cifre e le informazioni non 
finanziarie inerenti le attività condotte dal 
Gruppo Bosch in materia di sostenibilità 
sono consultabili nel Factbook (in lingua 
inglese).

Le nostre storie pubblicate online 
forniscono un ulteriore approfondimento 
sulla sostenibilità in Bosch, attraverso 
racconti coinvolgenti, immagini e video.

Rapporto sullo sviluppo sostenibile
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In Bosch, siamo spinti dalla volontà di sviluppare una “Tecnologia per la vita” 
in grado di entusiasmare, migliorare la qualità della vita delle persone e 
contribuire a salvaguardare le risorse naturali del pianeta. Questo, per noi, 
significa guardare sempre avanti, focalizzandoci sulle generazioni future  
e perseguendo costantemente l’obiettivo della sostenibilità. 

La sostenibilità 
in Bosch

“Agiamo con attenzione e responsabilità, considerando 
anche l’impatto sociale e ambientale delle nostre azioni”. 
Questa frase contenuta nella Mission aziendale Bosch è 
la base del nostro impegno per i valori della sostenibilità 
e della responsabilità. Specialmente in un periodo di 
cambiamenti così rilevanti, riteniamo essenziale 
l’assunzione di responsabilità verso le persone, 
l’ambiente e la società. Per questo, ci impegniamo anche 
nel raggiungimento degli Obiettivi dello Sviluppo 
Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite per il 2030, che 
hanno lo scopo di promuovere lo sviluppo sostenibile a 
livello globale. Contribuiamo al raggiungimento di questi 
obiettivi con i nostri prodotti e servizi, offrendo soluzioni 
alle principali sfide sociali e ambientali. 

Il nostro impegno

Partendo dalla nostra ampia concezione della 
sostenibilità, il nostro impegno abbraccia le dimensioni 
ambientale, economica e sociale. In qualità di azienda 
globale, ci interfacciamo con numerose aspettative molto 
diverse tra loro, provenienti dai nostri stakeholder:  
dai nostri partner commerciali ai nostri collaboratori,  
dai decisori politici alle organizzazioni non governative. 
Queste aspettative si traducono in un’ampia gamma di 
richieste in materia di sostenibilità applicata agli ambiti 
più diversi: analizziamo tutte queste istanze e stabiliamo  
i nostri obiettivi di conseguenza, sviluppando strategie  
di lungo periodo per tutta la nostra catena del valore. 

Sustainability at Bosch

Agiamo con attenzione  
e responsabilità, 
considerando  
anche l’impatto sociale 
e ambientale  
delle nostre azioni

Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
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Clienti e società 

La sostenibilità lungo tutta la catena del valore

Accettiamo le nostre responsabilità e perseguiamo  
la sostenibilità in ogni fase del ciclo di vita dei nostri 
prodotti, a partire dall’approvvigionamento. Per questo, 
lavoriamo a stretto contatto con i nostri fornitori, per cui 
abbiamo stabilito chiare richieste da rispettare in materia 
di protezione ambientale e climatica, risparmio delle 
risorse, adozione di condizioni di lavoro eque, di 
pratiche di concorrenza leali e rispetto dei diritti umani. 

Analizzando l’intero ciclo di vita dei nostri prodotti, ci 
impegniamo per renderli ecocompatibili. Cerchiamo anche di 
ridurre il nostro consumo di energia e di risorse: nelle nostre 
sedi, abbiamo implementato sistemi di gestione ambientale. 
Manteniamo anche un vasto programma di gestione della 
salute e della sicurezza sul lavoro, con lo scopo di migliorare 
costantemente la salute, la sicurezza e le condizioni di 
lavoro dei nostri collaboratori in tutti i nostri siti produttivi  
e uffici nel mondo. Infine, siamo coscienti dell’importanza di 
avere diversi punti di vista, attitudini e background personali 
per poter sviluppare una cultura aziendale di successo:  
per questo, promuoviamo la diversity e le pari opportunità. 

Uno dei nostri punti di forza è la capacità di garantire ai nostri clienti prodotti 
sicuri e di altissima qualità. Il nostro obiettivo primario nel lungo periodo  
è quello di adottare un modo di vivere e fare affari improntato alla conservazione 
delle risorse, che abbia un impatto positivo sulla società. Allo stesso tempo, 
percepiamo la nostra azienda come parte attiva della società e ci impegniamo  
in numerose attività. Una delle modalità con cui mettiamo in pratica la nostra 
responsabilità sociale è attraverso alcune istituzioni di pubblica utilità in 
Brasile, Cina, India, Messico e negli Stati Uniti, che si impegnano per ridurre  
la povertà e garantire l’accesso all’istruzione. Bosch, inoltre, dona ogni anno 
oltre 20 milioni di euro a sostegno di cause benefiche in tutto il mondo. 

Produzione  
e collaboratori



Acquisti
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In linea con il suo impegno di lungo corso e con un focus sempre più stringente 
sulle sfide sociali, Bosch ha stabilito chiari obiettivi in materia di sostenibilità. Il 
manifesto “New Dimensions - Sustainability 2025” si focalizza su sei megatrend. 

La nostra Vision aziendale:
nuove dimensioni 

Alla luce delle complesse richieste in materia  
di sostenibilità e dell’emergere di numerose istanze 
collegate a livello globale, ci siamo chiesti come,  
in qualità di azienda, possiamo contribuire allo sviluppo 
sostenibile. Con questo obiettivo, i nostri esperti  
di sostenibilità hanno analizzato alcuni megatrend 
globali, hanno condotto un’ampia analisi di benchmark  
in ambito industriale e hanno avviato dialoghi 
approfonditi con i nostri stakeholder. 

Temi materiali

Le tematiche affrontate nel nostro manifesto “New 
Dimensions” derivano dall’analisi di materialità del 2018 
e costituiscono i capisaldi della nostra gestione della 
sostenibilità: clima, energia, acqua, urbanizzazione, 
globalizzazione e salute. Nel rapportarci con tutti questi 
temi, ci focalizziamo sugli aspetti a cui possiamo 
contribuire maggiormente in termini di protezione 
dell’ambiente e delle persone. 

 “ Vogliamo agire in quegli 
ambiti in cui possiamo 
apportare maggiori 
benefici per l’ambiente  
e per la società”

Torsten Kallweit, Responsabile dell’EHS  
e della Sostenibilità in Bosch









Scopri di più  
sul nostro manifesto  
“New Dimensions -  
Sustainability 2025”.

Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
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Energia

Urbanizzazione

Clima

Globalizzazione 

Salute Acqua

Aspetto 1: efficienza energetica
Entro il 2030, Bosch vuole risparmiare  
1.700 gigawattora attraverso misure  
di efficientamento energetico. Per farlo,  
il Gruppo investirà oltre un miliardo di euro.  

Aspetto 2: energie rinnovabili
Bosch incrementerà il volume di energia 
prodotta da fonti rinnovabili, passando da 55 
a 400 gigawattora. Entro il 2030, il Gruppo 
prevede di aumentare l’acquisto di elettricità 
ecosostenibile proveniente da nuovi impianti.

Ulteriori informazioni sull’energia sono 
disponibili da pagina 10 a pagina 13. 

Aspetto 1: ciclo di vita dei prodotti
Per poter migliorare l’economia circolare, 
Bosch prevede di lanciare nel 2020 un progetto 
strategico in grado di combinare tra loro  
gli sforzi delle varie unità operative fornendo  
un quadro d’insieme. 

Aspetto 2: risorse e sprechi
Con l’obiettivo di risparmiare risorse, Bosch  
si focalizza sulla riduzione degli sprechi  
(tramite una politica zero waste to landfill)  
e dei rifiuti pericolosi.

Ulteriori informazioni sull’urbanizzazione  
sono disponibili da pagina 18 a pagina 21.

Aspetto 1: emissioni di CO₂ - Scope 1 e 2 
Bosch si impegna per il raggiungimento 
dell’obiettivo stabilito dall’Accordo di Parigi 
sul clima. Dal 2020, il Gruppo sarà climate 
neutral in riferimento al volume di energia 
prodotta e acquistata (Scope 1 e 2). 

Aspetto 2: emissioni di CO₂ - Scope 3
Entro il 2030, Bosch si prefigge di ridurre  
del 15% le emissioni di CO2 ricollegabili  
allo Scope 3 (prodotti acquistati, logistica  
e utilizzo dei prodotti venduti).

Ulteriori informazioni sul clima sono disponibili 
da pagina 6 a pagina 9. 

Aspetto 1: responsabilità
Con circa 398.200 collaboratori in tutto  
il mondo, Bosch si assume responsabilità  
in materia di sostenibilità e trasparenza  
in conformità agli standard definiti  
dalla Global Reporting Initiative. 

Aspetto 2: filiera
Bosch vuole identificare con maggiore 
chiarezza i rischi ecologici e sociali lungo  
la propria catena di approvvigionamento,  
in modo da poter adottare le necessarie  
misure correttive. Nel 2020, il focus sarà  
sui diritti umani. 

Ulteriori informazioni sulla globalizzazione 
sono disponibili da pagina 22 a pagina 25.

Aspetto 1: salute e sicurezza sul lavoro
Entro il 2020, il tasso di incidenti per 
milione di ore lavorate non dovrà essere 
superiore a 1,7.

Aspetto 2: sostanze pericolose
Per gestire efficientemente le restrizioni e 
i divieti in materia di sostanze pericolose, 
Bosch aggiorna costantemente il sistema 
IT di gestione aziendale per la conformità e 
la sostenibilità (Material Data Management 
for Compliance and Sustainability).

Ulteriori informazioni sulla salute sono 
disponibili da pagina 26 a pagina 29. 

New Dimensions
Sustainability 2025
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Aspetto 1: scarsità idrica
Entro il 2025, Bosch si prefigge di ridurre 
sistematicamente del 25% il consumo  
di acqua in 61 sedi localizzate in aree  
del mondo affette da scarsità idrica. 

Aspetto 2: qualità dell’acqua
Bosch vuole migliorare costantemente  
la qualità delle proprie acque reflue. 

Ulteriori informazioni sull’acqua sono 
disponibili da pagina 14 a pagina 17.
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Il cambiamento climatico richiede azioni urgenti. In Bosch ci assumiamo le nostre 
responsabilità e vogliamo rendere carbon neutral le nostre 400 sedi entro il 2020. 
Ma non è tutto: vogliamo dare forma all’azione per il clima, considerando l’impronta 
ecologica dei nostri prodotti, di ciò che acquistiamo e dei nostri processi logistici. 

Progredire con lungimiranza:  
l’azione per il clima oltre 
i confini aziendali

I gruppi industriali come Bosch giocano un ruolo 
fondamentale per il raggiungimento di una realtà climate 
neutral. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia,  
i processi industriali sono responsabili del 19% delle 
emissioni globali di CO2. Il nostro obiettivo fondamentale 
è rendere le nostre 400 sedi in tutto il mondo climate 
neutral entro il 2020. Ma non ci fermiamo qui: oltre a 
questo, abbiamo stabilito un altro ambizioso obiettivo.  
Ci prefiggiamo infatti di ridurre anche le nostre emissioni 
di CO2 indirette, in modo da ridurre l’impronta ecologia 
anche oltre i confini aziendali veri e propri. 

L’azione per il clima 
attraversa tutta la catena 
del valore
Nel potenziare la nostra azione per il clima, ci stiamo 
concentrando anche sulle emissioni indirette, ovvero 
riconducibili ai prodotti e servizi acquistati, ai viaggi di 
lavoro, al trasporto e all’utilizzo dei nostri prodotti. Anche 
in questo ambito ci siamo posti un obiettivo ambizioso: 
entro il 2030, vogliamo ridurre le nostre emissioni 
indirette del 15%. Per fare questo, abbiamo definito  
delle azioni da intraprendere lungo tutta la nostra catena 
del valore e le abbiamo fatte analizzare esternamente 
tramite la SBTi (Science Based Targets initiative).  
La SBTi valuta in modo indipendente gli obiettivi  
delle aziende per ridurre le emissioni di CO2, utilizzando 
best practice scientifiche come punto di riferimento. 

Per maggiori informazioni su come 
Bosch ha ridotto le emissioni di CO2, 
si rimanda al Factbook 2019. 

Science Based Targets  
initiative (SBTi)

Prodotti acquistati e processi logistici 

Utilizzo dei prodotti venduti

Gli obiettivi Bosch per il clima



Volumi di energia prodotta e acquisita

climate 
neutral
a partire  
dal 2020

– 15%
entro  

il 2030

Climate
Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
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Technology Neutrality a 
favore della qualità dell’aria
Quando si parla di azione per il clima, la mobilità fa  
una grossa differenza: i trasporti sono la seconda causa 
mondiale di emissioni di gas serra producendone il 24%. 
Inoltre, il settore dei trasporti impatta sulla qualità 
dell’aria nelle zone urbane. Se vogliamo raggiungere  
gli obiettivi sul clima stabiliti dai decisori politici,  
dovremo dimezzare le emissioni di CO2 derivanti dal 
traffico in tutto il mondo entro quarant’anni. Nei Paesi  
ad economia avanzata, il taglio dovrà essere pari all’85%.

In qualità di uno dei principali fornitori del settore 
automotive a livello mondiale, in Bosch contribuiamo alla 
creazione di una mobilità ad emissioni ridotte. Siamo 
determinati a ridurre le emissioni di CO2 nel settore della 
mobilità, sviluppando nuove tecnologie di propulsione e 
utilizzando combustibili sintetici. La nostra Vision è chiara: 
il futuro della mobilità è ad emissioni zero. Perseguiamo 
quindi uno sviluppo con un approccio technology-neutral, 
senza limitare i nostri sforzi ad un tipo specifico di sistema 
di motorizzazione. Preferiamo trarre vantaggio dai punti  
di forza delle opzioni disponibili. Lavoriamo con rigore  
per perfezionare i sistemi di propulsione, siano essi 
alimentati a benzina o diesel, a gas naturale o elettrici. 

“ Bosch approccia il futuro 
dei sistemi di propulsione 
con una mentalità aperta”

Dr. Stefan Hartung, membro del Consiglio  
di Amministrazione Bosch e Presidente del settore  

di business Mobility Solutions

Il mix Bosch per i  
sistemi di propulsione 

Scopri di più sull’innovazione 
Bosch per i sistemi di propulsione, 
dai motori a combustione alla 
guida elettrica, alle fuel-cell.

Carburante 
sintetico

Centri urbani Trasporto merci

PeriferieContesti extra-urbani





Sistemi di 
propulsione

Batteria

IbridoMotore a 
combustione

Fuel cell
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Technology Neutrality: 
la visione Bosch  
per le motorizzazioni 
del futuro

Bosch si impegna costantemente a realizzare  
una mobilità che sia il più possibile sostenibile, sicura  
ed entusiasmante, e punta a farlo promuovendo  
la Technology Neutrality, ovvero lo sviluppo di sistemi  
di propulsione differenziati - dai motori elettrici 
all’avanguardia ai motori a combustione ad alta efficienza - 
che tengano conto delle diverse esigenze d’uso al fine  
di migliorare, nel contempo, la qualità dell’aria che 
respiriamo. Di fatto, per una corretta valutazione tanto 
della convenienza economica, quanto delle emissioni 
generate dai diversi tipi di propulsione, è importante 
tenere conto di diversi fattori, a partire dalla filiera 
produttiva, per arrivare alle condizioni di guida dei veicoli.

Emissioni e inquinamento: il falso mito del diesel 
Una corretta informazione, comprovata da test  
tecnico-scientifici, ad esempio, può smentire l’opinione 
diffusa secondo cui le auto Diesel inquinano più degli 
altri tipi di motorizzazione. Bosch ha compiuto una svolta 
decisiva nella tecnologia per il diesel. Già oggi, anche  
un veicolo compatto, dotato della tecnologia diesel 
Bosch, riesce a raggiungere valori medi di emissione  
di ossidi di azoto (NOx) fino a soli 13 mg/km nei cicli  
RDE (Real Driving Experience). Un valore che è circa  
un decimo del limite che sarà imposto dal 2020. L’aspetto 
straordinario di questo risultato è che gli ingegneri Bosch 
sono riusciti a realizzare questo traguardo semplicemente 
perfezionando le tecnologie esistenti. Non servono 
componenti aggiuntivi che farebbero aumentare i costi. 
“Stiamo ampliando i confini di ciò che è tecnicamente 
fattibile. Con la tecnologia Bosch di ultima generazione,  
i veicoli diesel rientreranno nella classe delle basse 
emissioni mantenendo costi sostenibili” ha dichiarato  
il CEO di Bosch, Volkmar Denner.

Real Driving Experience:  
la prova su strada conferma le ipotesi
A luglio 2019 Bosch ha organizzato a Lainate e a Roma 
due eventi RDE per certificare l’effettivo impatto 
sull’ambiente delle auto Diesel di nuova generazione: 
una reale prova su strada, organizzata su tre diversi tipi  
di percorso - urbano, extra-urbano e autostradale - per 
replicare la guida di tutti i giorni e misurare le emissioni 
reali di una vettura. Protagonisti dell’evento, giornalisti  
e rappresentanti delle istituzioni hanno avuto modo  
di testare personalmente due auto Diesel Euro 6d temp 
regolarmente in commercio - una Peugeot 3008 e  
una BMW 218d Gran Tourer - su cui era stato montato  
un dispositivo PEMS (Portable Emissions Measurement 
System) per la misurazione in tempo reale  
delle emissioni inquinanti, in particolare ossidi  
di azoto (NOx) e polveri sottili (PM10).
Entrambe le vetture, durante i test, hanno emesso valori 
di NOx e di PM10 non solo molto al di sotto dei limiti 
degli ossidi di azoto previsti dalla normativa Euro 6d temp 
attualmente in vigore (168 mg/km), ma anche inferiori  
a quelli previsti dalla normativa Euro 6d final in vigore  
nel 2020 per le omologazioni e dal 2021 per le 
immatricolazioni (120 mg/km). 

LA VIA DA SEGUIRE - PRESSO LE NOSTRE SEDI 

Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
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Synfuel: un carburante  
ad alto potenziale

Per raggiungere gli obiettivi sul clima, non è sufficiente 
affidarsi a tecnologie di trasporto alternative: aerei, navi e 
camion continueranno ancora per anni a funzionare grazie ai 
motori a combustione interna. I nuovi combustibili sintetici, 
noti anche come Synfuel, vengono prodotti utilizzando 
esclusivamente energie rinnovabili e possono contribuire  
in modo sostanziale a limitare il surriscaldamento globale. 
Utilizzando i combustibili sintetici è possibile già oggi  
far funzionare i motori a combustione interna senza 
impattare sul clima, idealmente sostituendo completamente 
i combustibili tradizionali. Oltre alle automobili, questo 
significa che non è necessario modificare navi, aerei e, 

almeno in parte, il trasporto merci: 
questi mezzi potranno 

continuare a sfruttare i motori 
a combustione interna 

anche in futuro. I motori  
a combustione interna 
che funzionano con 
combustibili sintetici 
non generano emissioni 
di CO2 e rappresentano 

quindi una via 
promettente per 

raggiungere una mobilità  
ad emissioni zero. 

In Bosch, una cosa ci è chiara: vogliamo rendere i nostri 
prodotti sempre più sostenibili, non solo nel settore 
automotive ma in tutto il nostro portfolio di soluzioni.  
Per questo, ci siamo posti obiettivi ambiziosi anche  
in merito ai nostri prodotti. A tal fine, nel 2020 

approfondiremo ulteriormente l’analisi dei nostri prodotti 
e identificheremo nuovi potenziali per contribuire 
all’azione globale per il clima. Inoltre, dal 2020 
renderemo tutti i nostri viaggi aerei climate neutral, 
compensando le relative emissioni di CO2.

Qual è il prossimo passo? 
Obiettivi chiari, misure efficaci

Entro il 2050, 
l’utilizzo del 

Synfuel potrebbe 
far risparmiare  

2,8 miliardi  
di tonnellate  

di CO2





 H₂O H₂


Synfuel

CO₂

CO₂





LA VIA DA SEGUIRE - CON I NOSTRI PRODOTTI 

 9
 Clima



   

     

 

  







        

     

   



 





    

  

 

     

       

        



   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





Le conferenze mondiali sul clima, le proteste degli studenti e gli appelli delle 
Nazioni Unite evidenziano lo stesso aspetto: l’aumento delle emissioni di CO2  
è la principale sfida da affrontare. Per ridurle, le fonti di energia pulita giocano 
un ruolo fondamentale. Per noi, in Bosch, non ci sono dubbi: dobbiamo agire,  
e dobbiamo farlo in fretta. Già nel 2020, renderemo le nostre 400 sedi carbon 
neutral. Per farlo, agiamo su quattro fronti: efficienza energetica, nuove energie 
pulite, acquisto di elettricità ecosostenibile e compensazione delle emissioni. 

Abbiamo intenzioni serie:  
diventare climate neutral 
a partire dal 2020

Per molto tempo abbiamo considerato  
il surriscaldamento globale come un’idea astratta.  
La scarsità idrica e gli eventi meteorologici estremi  
hanno purtroppo reso questo concetto tangibile: 
tsunami, uragani e ondate di calore dimostrano 
chiaramente l’enorme impatto che il surriscaldamento 
globale sta avendo sulla natura, sulla società e 
sull’economia.

L’Accordo di Parigi sul clima ha sottolineato la centralità 
di questo tema, evidenziando la necessità di limitare  
il surriscaldamento globale, se possibile, ad 1,5 °C  
entro il 2030. In ogni caso, la soglia dei 2 °C non deve 
essere superata. Come ha affermato Urs Ruth  
“noi faremo tutto quanto in nostro potere per fare la 
nostra parte nel conseguimento di questo obiettivo”. 

Urs Ruth ha un PhD in fisica e opera in Bosch  
come esperto del cambiamento climatico e della 
conservazione delle risorse. Come climatologo, analizza 
le ragioni, i meccanismi e gli effetti del cambiamento 
climatico da un punto di vista scientifico. 

“ Siamo consapevoli della nostra 
responsabilità: già nel 2020,  
le nostre funzioni di produzione, 
ricerca e amministrazione in tutto  
il mondo saranno climate neutral”

Dr. Urs Ruth, ricercatore climatico in Bosch

Energy
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Aumentare l’efficienza energetica
Utilizzare efficientemente l’elettricità  
e il calore è fondamentale per poter ridurre  
le emissioni di CO2. 

Acquistare più elettricità ecosostenibile
Aumenteremo in modo considerevole  
il volume di elettricità ecosostenibile  
che acquistiamo da impianti già esistenti. 

Incrementare l’uso di nuove energie pulite
Attraverso contratti di approvvigionamento a 
lungo termine, contribuiamo alla costruzione 
di nuovi impianti di produzione di energia 
pulita. Anche internamente, produrremo 
sempre più energia da fonti rinnovabili.

Compensare le emissioni di CO2

Compensiamo le nostre emissioni in modi 
riconosciuti e certificati a livello 
internazionale, ad esempio tramite il Gold 
Standard e il Verified Carbon Standard.  
In futuro prevediamo comunque di sfruttare  
la compensazione solo in quelle aree dove 
non è possibile evitare le emissioni. 

Il nostro percorso verso 
la climate neutrality 

3

4
1

2

Per maggiori informazioni su come 
Bosch intende raggiungere la climate 
neutrality, si rimanda al Factbook 2019. 

L’investimento di Bosch 
previsto entro il 2030 per la 
carbon neutrality ammonta 
a due miliardi di euro

Vogliamo azzerare la 
nostra impronta ecologica
L’energia è un elemento centrale nel dibattito sulle misure 
da adottare per contenere il cambiamento climatico. Come 
sostiene il nostro esperto, “il cambiamento climatico è 
causato da una sempre maggiore concentrazione dei gas 
serra, in primis la CO2. Questo è attribuibile all’utilizzo  
dei combustibili fossili. Per contenere il surriscaldamento 
globale, dobbiamo utilizzare l’energia più efficientemente, 
preferendo le fonti di energia pulita, e dobbiamo farlo  
il più in fretta possibile”.

In Bosch, riconosciamo di avere delle responsabilità  
in merito. Dopotutto, anche noi consumiamo energia:  
i nostri impianti produttivi e i nostri macchinari funzionano 
grazie all’elettricità, sfruttiamo l’energia termica per  
il riscaldamento e il condizionamento, e le fornaci  
delle nostre fonderie sono alimentate a combustibile. 

Per contribuire al contenimento del surriscaldamento 
globale, ci siamo posti un obiettivo chiaro: a partire  
dal 2020, le oltre 400 sedi Bosch in tutto il mondo 
saranno carbon neutral. Sappiamo che si tratta  
di un obiettivo ambizioso, ma, adottando un percorso 
preciso e apportando i necessari cambiamenti, siamo 
certi di poterlo raggiungere.

 11
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Scopri di più su questo  
ambizioso progetto  
di gestione dell’energia  
a livello locale.

Il progetto Quartierstrom è il 
futuro della fornitura di energia?

Da settembre 2018, la cittadina svizzera di Walenstadt commercia 
l’elettricità auto-prodotta all’interno dei propri distretti: le abitazioni 
producono energia solare per il proprio fabbisogno e vendono quella  
in esubero ai loro vicini sul mercato elettrico locale. L’idea di base  
è di consumare l’elettricità nella zona in cui viene prodotta.  
L’elettricità viene trasferita utilizzando la tecnologia blockchain, 
sviluppata con il sostanziale contributo del Bosch IoT Lab. 

Il collegamento di frigoriferi smart alla rete 
elettrica del distretto ha permesso  
di dimostrare come gli elettrodomestici 
connessi giochino un ruolo importante 
nello sfruttamento dell’energia 
sostenibile. In questo caso il frigorifero 
comunica con la rete elettrica locale  
e adatta i suoi consumi alla disponibilità 
del momento, sfruttando in maniera 
preferenziale le energie rinnovabili quando 
queste sono disponibili o ricaricando  
la batteria per utilizzare l’energia in seguito.  

LA VIA DA SEGUIRE - CON I NOSTRI PRODOTTI 

La tecnologia 
blockchain 

consente la vendita 
automatica 

dell’elettricità

Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
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Il primo passo che dobbiamo fare è chiaro: raggiungere  
la climate neutrality a partire dal 2020. Ma non ci 
fermeremo qui: stiamo moltiplicando i nostri sforzi per 
migliorare le misure che adottiamo. Vogliamo contribuire 
all’azione per il clima al massimo delle nostre potenzialità. 

Fino al 2030, ci concentreremo sull’ottimizzare e perfezionare  
l’efficienza energetica e  
l’utilizzo delle nuove energie pulite, dando così  

il nostro contributo alla svolta in materia di energia.

Entro il 2030, vogliamo 
risparmiare 1,7 
terawattora di energia, 
corrispondenti a più  
di un quinto dei nostri 
consumi annui attuali

1

1

2

2

Qual è il prossimo passo?
Migliorare costantemente la qualità 
per potenziare l’azione per il clima

Entro il 2030, vogliamo produrre 
internamente 400 gigawattora 
di energia da fonti rinnovabili, 
corrispondenti alla produzione  
di un impianto fotovoltaico grande 
quanto 300 campi da calcio





A “scuola” di efficientamento energetico
È una piccola scuola di provincia, ma è anche un virtuoso esempio di efficientamento energetico realizzato  
da Bosch Energy and Building Solutions in collaborazione con la Città Metropolitana di Torino per il progetto 
europeo 2020Together. La Scuola Marinella di Bruino (TO) ha ottenuto la certificazione nZEB (nearly Zero Energy 
Building – edificio a “energia quasi zero”) grazie ai numerosi interventi Bosch, che hanno reso il fabbisogno 
energetico dell’immobile quasi nullo e coperto in misura significativa da energia ottenuta da fonti rinnovabili.

LA VIA DA SEGUIRE - PRESSO LE NOSTRE SEDI 

Un parco efficiente e sicuro
A Mantova l’attenzione alla sicurezza e la salvaguardia ambientale 
convergono a Parco Virgiliano, dove è stato installato un sistema 
di telecamere che, grazie a un algoritmo di machine learning, 
riconosce il tipo di utente (pedone, bicicletta, gruppo di persone) 
e modula l’illuminazione a LED, rendendo il parco più sicuro,  
più sostenibile e più efficiente dal punto di vista energetico.

Scopri di più su 
questo progetto.

 13
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L’acqua è la base della vita. Anche in Bosch abbiamo bisogno di questa 
risorsa di grande valore per svolgere il nostro lavoro quotidiano.  
Per questo, pensiamo che proteggere le risorse idriche sia una nostra 
responsabilità e promuoviamo il risparmio e l’uso attento dell’acqua:  
lo facciamo in particolare nelle nostre sedi che si trovano in aree affette 
da scarsità idrica e offrendo prodotti innovativi. 

Ogni goccia conta:   
salvaguardiamo  
una risorsa preziosa

L’acqua può essere bevuta o utilizzata per la cottura  
dei cibi, può essere sfruttata come fonte di energia, usata 
per la pulizia o come materia prima: è la base della vita  
per le persone, gli animali e il mondo vegetale. Il World 
Economic Forum ha identificato la scarsità idrica come 
uno dei maggiori rischi a livello mondiale. Attualmente,  
un quarto dell’umanità convive con gravi carenze di acqua: 
una percentuale destinata a crescere. È quindi necessario 
gestire questa preziosa risorsa in modo responsabile.

I cambiamenti climatici e le previsioni in merito dimostrano 
come la scarsità idrica e la bassa qualità dell’acqua siano 
destinati a diventare problemi sempre più pressanti:  
entro il 2050, la domanda globale di acqua è destinata  
a crescere del 20-30%, principalmente a causa  
dei consumi industriali e domestici. 

Azioni sistematiche in aree 
ad elevata scarsità idrica
Anche Bosch dipende dalla disponibilità di acqua  
per lo svolgimento delle proprie attività quotidiane. 
Utilizziamo l’acqua per i sistemi di raffrescamento, per  
i servizi igienici e per i processi produttivi. Sentiamo quindi 
una forte responsabilità in merito. Partendo da questo 
concetto, focalizziamo i nostri sforzi in quelle aree  
dove l’impatto sulle persone e sull’ambiente può essere 
maggiore, ovvero dove la scarsità idrica è un rischio 
sempre più pressante. 61 delle nostre sedi si trovano in 
aree di questo tipo, come l’India, gli Stati Uniti e il Messico. 

Riduciamo il consumo  
di acqua
Ci siamo posti un obiettivo ambizioso: entro il 2025, 
vogliamo ridurre il prelievo d’acqua del 25% nelle 61 sedi 
site in regioni ad elevata scarsità idrica. In queste parti  
del mondo, quando possibile, utilizziamo già oggi acqua 
riciclata: la stessa acqua è utilizzata più volte all’interno di 
uno stesso ciclo e prevediamo di potenziare questa pratica. 
Inoltre, i nostri coordinatori verificano con regolarità  
i possibili risparmi d’acqua attuabili, per sviluppare  
poi azioni specifiche. Ad esempio, le nostre sedi indiane  
di Jaipur e Ahmedabad sfruttano già oggi l’acqua piovana. 

 
 
 
Per maggiori informazioni  
sulle azioni intraprese per lo 
sfruttamento economico 
dall’acqua a livello globale,  
si rimanda al Factbook 2019. 



Water
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Le diverse strade italiane  
per ridurre lo spreco di acqua

A Bari, a ottobre 2019, ha preso il via un progetto per il riuso 
dell’acqua piovana, che ha visto la costruzione di due impianti per 
scopi irrigui. L’acqua piovana viene raccolta in una vasca interrata 
utilizzata per irrigare il giardino. Il sistema è stato poi integrato  
con l’applicazione Deepfield Connect: la centralina sviluppata da 
Bosch si collega ai sensori di umidità nel terreno e comunica tramite  
app al personale di manutenzione se e quando è necessario avviare 
l’irrigazione. Non una goccia d’acqua piovana viene così sprecata, 
con un risparmio previsto di 4.800 m3 d’acqua all’anno.

Nelle sedi EDiM di Villasanta e Quero sono stati installati  
due impianti di evaporazione per il trattamento di tutti i reflui 
generati dal ciclo produttivo al fine di ridurre sia il volume dei rifiuti 
da smaltire, sia il consumo di acqua. Il sistema di evaporazione  
sotto vuoto riscalda i reflui raccolti da ciascuno stadio del processo 
produttivo e ne distilla la parte acquosa da un lato, mentre condensa 
le sostanze di scarto dall’altro. In questo modo si riducono di oltre  
il 95% i volumi di rifiuti da smaltire e si può ridurre di altrettanto 
l’utilizzo di nuova acqua pulita per il processo produttivo.  
L’acqua distillata viene integralmente riutilizzata.

Bosch Elettrodomestici, infine, ha lanciato una collaborazione  
con il FAI (Fondo Ambiente Italiano, con cui condivide i valori 
per la tutela e il rispetto dell’Ambiente) per promuovere  
le lavatrici i-DOS che, grazie alla loro tecnologia e al 
sistema di dosaggio automatico, permettono di eliminare  
gli sprechi d’acqua e d’energia e di ridurre l’utilizzo  
dei detergenti. I sensori integrati nel sistema  
di dosaggio automatico, infatti, rilevano il carico,  
la tipologia di tessuto e il grado di sporco, dosando  
con una precisione al millilitro detersivo  
e ammorbidente, rispetto alla tipologia di lavaggio 
selezionata, permettendo così di risparmiare oltre 7.000 
litri di acqua* e fino a 11 litri di detersivo all’anno. 

* Fonte: wfk, Institute for Applied Research, report WL 5132/10

LA VIA DA SEGUIRE - PRESSO LE NOSTRE SEDI

“ Ben 61 sedi Bosch si trovano in aree con 
un rischio crescente di scarsità idrica: 

è qui che vogliamo adottare soluzioni 
sistematiche in modo prioritario”

Andreas Siegle, esperto in materia di acqua in Bosch

Le lavatrici  
i-DOS permettono  

di risparmiare 7.000 
litri d’acqua* 

e 11 litri  
di detersivo  

all’anno
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Scopri di più sull’agricoltura  
connessa in Bosch.

Un sistema di irrigazione smart 
per risparmiare acqua 

In Bosch, contribuiamo a salvaguardare le risorse idriche anche  
al di fuori dei confini aziendali, grazie a un’opera di sensibilizzazione  
sul tema e ai nostri prodotti innovativi. 

I sensori Bosch, ad esempio, vengono impiegati negli oliveti  
in Andalusia, nel Sud della Spagna: posizionati sulle singole foglie,  
i sensori monitorano costantemente l’irrigazione delle piante, 
misurando i mutamenti di pressione della linfa all’interno delle foglie 
per capire se l’albero riceve abbastanza acqua. Questo sistema  
di irrigazione smart consente di ottimizzare l’erogazione di acqua, 
riducendone i consumi. Jose Antonio Fernandez Angulo, direttore  
degli oliveti, è entusiasta di questa innovazione tecnica: 

L’adozione di questa tecnologia  
ha consentito di ridurre  
i consumi di acqua  
negli oliveti del 20% circa, 
garantendo allo stesso 
tempo un’irrigazione 
ottimale degli olivi. 

LA VIA DA SEGUIRE - CON I NOSTRI PRODOTTI 

I sensori  
consentono di regolare  
al meglio il sistema di 

irrigazione, così le piante 
ricevono la quantità 
d’acqua di cui hanno 

bisogno 
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Per raggiungere l’obiettivo prefissato e ridurre 
drasticamente il consumo d’acqua nelle regioni 
affette da scarsità idrica, Bosch ha stanziato un 
budget annuale di 10 milioni di euro disponibile 
fino al 2025. Le sedi Bosch site in queste aree 
possono presentare i loro progetti per il risparmio 
idrico.

In base alle proposte presentante in riferimento  
a quello che definiamo il nostro “budget acqua”, 
abbiamo potuto identificare tre leve di particolare 
rilevanza per le nostre sedi: 

Wuxi, Cina
L’adozione congiunta di sei diverse 
misure ha permesso di ridurre del 20% 
il prelievo d’acqua annuo, riducendo 
allo stesso tempo l’utilizzo di sostanze 
chimiche all’interno dei processi. 

Jaipur, India
Sfruttando l’acqua piovana, nel solo 
2019 è stato possibile ridurre  
di 3.500 m3 il consumo di acqua dolce. 

Mexicali, Messico
Il potenziamento del ricircolo dell’acqua 
di raffreddamento utilizzata all’interno 
delle torri dedicate, passando da 3 a 150 
cicli, ha permesso di ridurre il consumo 
annuale d’acqua del 14%. 

Ottimizzare  
i processi...
... perché richiedano  
meno acqua

Migliorare  
il modello circolare...
... per riutilizzare  
l’acqua già consumata 

Utilizzare  
l’acqua piovana...
… invece dell’acqua dolce

1

2

3

Vogliamo continuare  
a sfruttare in modo 
efficiente queste tre leve, 
per ridurre ulteriormente  
il prelievo d’acqua nelle 
nostre sedi 

Qual è il prossimo passo?
Tre leve per  
risparmiare acqua 
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Entro il 2050, circa i due terzi della popolazione mondiale vivranno  
in città. L’urbanizzazione è un fenomeno in crescita, e con esso crescono 
le sfide che le città devono affrontare. L’aumento della popolazione  
sta infatti portando ad un incremento costante del consumo di risorse 
naturali. L’adozione di idee innovative può aiutare a proteggere 
l’ambiente e a migliorare la qualità della vita delle persone. 

Le città del futuro:  
vivere sostenibilmente  
in un mondo urbanizzato

L’importanza di salvaguardare le risorse naturali appare 
evidente analizzando l’Earth Overshoot Day, un indice 
calcolato dall’organizzazione statunitense Global 
Footprint Network che identifica, ogni anno, il giorno  
in cui l’umanità consuma interamente le risorse prodotte 
dal pianeta in quello stesso anno. Nel 2019, questo 
giorno è caduto già a fine luglio, e ogni anno tende  
ad essere raggiunto sempre prima.

Alla luce della costante crescita degli agglomerati urbani 
e dell’aumento dei consumi, le Nazioni Unite prevedono 
che il volume globale di rifiuti prodotti raddoppierà entro 
il 2050, passando da poco meno di 2 miliardi  
di tonnellate (2016) a circa 4 miliardi di tonnellate. Una 
delle principali cause è il comportamento di consumo 
della classe media in crescita, che ha un forte impatto sul 
consumo globale di risorse e sulla produzione di rifiuti.  

Prodotti per  
un mondo urbano
Ogni giorno utilizziamo una grande quantità di prodotti, 
ciascuno dei quali ha un’impronta ecologica determinata 
dal processo produttivo, dall’utilizzo e dalla fine della 
sua vita utile. Questo vale anche per l’ampia gamma  
di prodotti Bosch. Per questo diamo grande importanza 
al nostro obiettivo di sviluppare prodotti che ci aiutino  
a risparmiare risorse naturali. Per raggiungere questo 
traguardo, consideriamo l’impatto dell’intero ciclo di vita 
dei prodotti e analizziamo in particolare quello dei nostri 
prodotti principali. Valutandone l’impatto ambientale  
dal momento in cui vengono lanciati sul mercato fino  
al loro smaltimento, identifichiamo i potenziali punti  
di miglioramento. Questo ci ha già permesso  
di evidenziare un elemento chiave su cui focalizzarci, 
ovvero la riciclabilità dei materiali che utilizziamo. 

Perseguiamo il principio  
di un’economia circolare, 
spostandoci dal concetto  
di un sistema lineare verso  
uno circolare

Urbanization
Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
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Smart Parking: al via il progetto 
pilota italiano

Un progetto pilota di ricerca in ambito Smart Parking è nato a Mantova 
lo scorso dicembre, grazie alla sinergia tra aziende private, Utility,  
Tower Company, Pubblica Amministrazione e Università. L’obiettivo  
è monitorare e comunicare agli automobilisti la disponibilità, in tempo 
reale, degli spazi di parcheggio nel centro urbano, rendendo più fluido  
il flusso del traffico, riducendo i tempi di ricerca  
del parcheggio e permettendo maggiore trasparenza  
e precisione nel pagamento delle tariffe di sosta.

Il sistema funziona attraverso 66 sensori  
di parcheggio Bosch (Parking Lot Sensor)  
che, installati in corrispondenza delle aree  
di sosta, sono in grado di segnalare gli spazi 
disponibili, sfruttando l’infrastruttura wireless 
di Tower Company Cellnex e il protocollo 
LoRaWAN (Long Range Wide Area Network)  
sul Network Server creato da A2A Smart City.

Attraverso un’app, l’utente può conoscere la 
disponibilità dei parcheggi e il tempo necessario per 
raggiungerli, oltre ad effettuare il pagamento direttamente 
con lo smartphone per il solo tempo di effettiva sosta. Questa gestione 
digitalizzata permette, inoltre, alle amministrazioni pubbliche di attuare 
una rotazione degli spazi dedicati ai disabili, alle vetture elettriche  
e ai veicoli commerciali con attività di carico/scarico. A migliorare  
è anche la qualità della vita in termini di tempo, costi e salute.  
Infatti, grazie ai sensori Bosch, il tempo per la ricerca del parcheggio  
si riduce del 35% e, di conseguenza, diminuiscono anche le emissioni 
dei gas di scarico nocivi, in particolare di CO2. 

LA VIA DA SEGUIRE - PRESSO LE NOSTRE SEDI 

L’utilizzo  
dei sensori Bosch 

consente di ridurre 
del 35% il tempo 

necessario a trovare 
parcheggio

 
 
 
Per maggiori informazioni 
sulla gestione dei rifiuti 
pericolosi, si rimanda  
al Factbook 2019. 


Focus sui rifiuti pericolosi
Poniamo una particolare attenzione al tema dei rifiuti 
pericolosi derivanti dai nostri processi, in particolare  
i lubrificanti per la refrigerazione, l’acqua di lavaggio,  
gli oli e i combustibili. Vogliamo ridurre i rifiuti pericolosi 
soprattutto perché questo ci consentirebbe di portare 
grandi benefici alla società e all’ambiente. 
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Modelli di noleggio  
per un’economia circolare

In Bosch, creiamo prodotti e servizi che contribuiscono a definire 
una nuova economia circolare. La controllata Bosch BSH Hausgeräte 
GmbH sta testando in Olanda un nuovo servizio di leasing chiamato 
Blue Movement, che consente di noleggiare elettrodomestici ad alta 
efficienza energetica. Un servizio che assicura vantaggi a tutte  
le parti coinvolte: i clienti scelgono tra diverse forme contrattuali, 
che possono includere anche eventuali riparazioni. Al termine  
del periodo di noleggio, gli elettrodomestici vengono restituiti  
e possono essere ricondizionati per un nuovo utilizzo o riciclati.

Sempre BSH Hausgeräte GmbH ha avviato in Belgio un altro progetto 
pilota chiamato Papillon, con un approccio diverso: il focus non è sul 
riciclo del prodotto, ma sulla lotta alla povertà energetica. Il progetto, 
in collaborazione con una ONG, prevede il noleggio di elettrodomestici 
ad alta efficienza energetica a nuclei famigliari svantaggiati. Questi 
elettrodomestici garantiscono alle famiglie coinvolte una riduzione 
dei costi delle bollette dell’energia elettrica e dell’acqua. 

LA VIA DA SEGUIRE - CON I NOSTRI PRODOTTI 

Scopri di più sul  
progetto di noleggio  
belga Papillon.

“ Al termine della loro vita utile,  
i prodotti tornano al produttore 
invece di essere conferiti  
in discarica”
Volker Korten, responsabile protezione ambientale, gestione delle 

risorse e salute e sicurezza sul lavoro in BSH Hausgeräte GmbH
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Vogliamo continuare a ridurre  
i nostri rifiuti pericolosi anche  
in futuro. Per farlo, abbiamo 
identificato alcuni aspetti sui  
cui ci concerteremo:

Acqua di lavaggio
Nel 2020, vogliamo ridurne 
l’utilizzo di un ulteriore 
20%

Lubrificanti per  
la refrigerazione
Nel 2020, vogliamo ridurne 
l’utilizzo di un ulteriore 10%

Qual è il prossimo passo?
Ridurre costantemente i rifiuti

2019 20192020 2020

~5
0%

~5
0%

10
%

20
%

Un modello circolare per 
soppiantare quello lineare
Quando intraprendiamo delle azioni, in Bosch seguiamo  
il principio guida dell’economia circolare. Per ridurre  
il volume di rifiuti generati infatti, ogni volta in cui  
è possibile, cerchiamo di avviare un ciclo continuo 
dei materiali. Questo ci consente di risparmiare 
risorse preziose, riducendo allo stesso 
tempo i rifiuti prodotti. Così facendo, 
vogliamo spostarci da un sistema  
di creazione del valore tradizionale, 
basato su un modello lineare di 
produzione-utilizzo-smaltimento, 
per passare nel lungo periodo 
ad un sistema circolare in grado 
di reiterarsi.

Produzione

Acquisto 

Utilizzo

Restituzione 

Ricondizionamento 

Riutilizzo Riciclo

Materiali di  
recupero 

Estensione del ciclo 
di vita del prodotto 
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Con Internet, il mondo ha visto ridursi le distanze ed è diventato un unico 
mercato globale. Anche noi in Bosch siamo stati testimoni di una sempre 
maggiore digitalizzazione, che ha cambiato i mercati e ha aumentato 
ulteriormente la divisione lavorativa a livello internazionale. Le opportunità 
per il futuro risiedono nella possibilità di collaborare, di condividere 
conoscenze e di accettare le proprie responsabilità individuali. 

Il mondo di domani:  
connesso digitalmente, 
gestito responsabilmente 

Collegando tra loro i diversi mercati, la globalizzazione  
ha incrementato la pressione competitiva.  
Inoltre, si assiste a un sempre maggiore sfruttamento 
delle possibilità offerte dalla divisione del lavoro  
a livello internazionale. Questo pone alcune sfide  
rilevanti in materia di trasparenza lungo la catena  
di approvvigionamento e di rispetto dei diritti umani.  
In Bosch, abbiamo rapporti di fornitura in 50 Paesi,  
ma il nostro scopo è sempre lo stesso: assicurare  
il rispetto dei principi di sostenibilità. 

Ci assumiamo 
responsabilità a livello 
globale
Con circa 440 consociate e filiali regionali in tutto  
il mondo e 398.200 collaboratori, in Bosch abbiamo una 
responsabilità nei confronti della società e dell’ambiente 
che valica ogni confine nazionale. Per questo, vogliamo 
migliorare le performance nostre e dei nostri fornitori in 
materia di sostenibilità. Per noi, la nostra responsabilità 
non finisce ai cancelli dei nostri stabilimenti, ma si 
estende lungo tutta la catena di approvvigionamento. 

Tutte le nostre azioni si basano sui nostri “Principi base 
di responsabilità sociale in Bosch”. In questo documento, 
ci impegniamo a rispettare i diritti umani e le pari 
opportunità e ad offrire condizioni di lavoro eque  
e sicure, e ci aspettiamo che i nostri partner commerciali 
facciano altrettanto lungo tutta la catena di 
approvvigionamento dei nostri prodotti. Il nostro  
“Code of Business Conduct per partner commerciali” 
esprime chiaramente i nostri requisiti sociali  
e ambientali. In qualità di uno dei membri fondatori  
della Value Balancing Alliance e.V., ci impegniamo  
per rendere misurabile e confrontabile il contributo  
di ogni azienda in termini ambientali e sociali.

 
 
 
Per maggiori informazioni 
sulla nostra presa di 
responsabilità per tutta la 
catena d’approvvigionamento, 
si rimanda al Factbook 2019. 
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“ L’obiettivo del Digital Trust Forum è avviare  
un dialogo aperto tra esperti sulle questioni 
collegate alla fiducia sollevate da Internet”

Dr. Michael Bolle, membro del Consiglio di Amministrazione,  
Chief Digital Officer e Chief Technology Officer

Creiamo fiducia:  
Digital Trust Forum
L’Internet delle Cose (IoT - Internet of Things) sta cambiando 
radicalmente la mobilità, sta rendendo le nostre case più intelligenti 
e le nostre fabbriche più produttive. L’IoT influenza il modo in cui 
viviamo, lavoriamo e ci spostiamo. Per questo, lavoriamo per creare 
fiducia verso i prodotti digitali. Proprio con questo obiettivo abbiamo 
istituito il Digital Trust Forum: insieme ad associazioni e 
organizzazioni leader a livello internazionale, vogliamo incoraggiare 
un dialogo aperto tra esperti sul tema. La principale questione 
analizzata nel corso della prima edizione del 2019 è stata come 
creare e mantenere fiducia verso i sistemi digitali. Già nel 2015, 
avevamo messo per iscritto i nostri principi in materia di IoT,  
con l’obiettivo di creare fiducia verso il mondo digitale tra i nostri 
clienti e partner. Inoltre, con il nostro codice etico per l’intelligenza 
artificiale (IA), a inizio 2020 abbiamo stabilito delle linee guida 
aziendali anche in merito all’utilizzo di questa tecnologia. Il codice 
etico per l’IA si basa sul seguente principio di base: l’essere umano 
deve essere il decisore ultimo per tutte le scelte connesse all’IA. 

Le linee guida del codice etico 
per l’IA in breve:

 � Tutti i prodotti Bosch legati all’IA  
devono riflettere la nostra filosofia di una 
“Tecnologia per la vita”, che coniuga una 
costante ricerca di innovazione con un 
forte senso di responsabilità sociale.
 � Tutte le decisioni che influenzano 
le persone devono essere prese con 
l’intervento di un decisore umano: l’IA è uno 
strumento al servizio dell’essere umano.
 � Vogliamo creare prodotti IA che siano 
sicuri, affidabili e comprensibili.
 � La fiducia è un valore fondamentale  
per il nostro Gruppo: per questo,  
vogliamo creare prodotti IA degni di fiducia.
 �Quando sviluppiamo prodotti IA, 
rispettiamo i requisiti legali e ci basiamo 
su principi etici. 
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Azioni connesse  
per un mondo connesso
La globalizzazione oggi va di pari passo con le trasformazioni 
digitali. In Bosch, comprendiamo chiaramente le opportunità  
che questo porta con sé e vogliamo avere un ruolo attivo per 
svilupparle. Oltre 30.000 esperti di software lavorano per Bosch 
ogni giorno in tutto il mondo per poter sviluppare nuove soluzioni 
per un mondo connesso. Prendiamo come esempio la guida, 
l’industria o le applicazioni per la vita di tutti i giorni: oggi, grazie 
alla Bosch IoT Suite open-source, siamo in grado di collegare  
tra loro oltre 10 milioni di dispositivi di diversi produttori. 

In Bosch, la nostra 
responsabilità non si 
ferma agli stabilimenti: 
consideriamo  
l’intera catena di 
approvvigionamento

Ridurre gli stereotipi di genere e 
promuovere l’inclusione sociale, 
partendo dai più giovani

A settembre 2019, presso la sede Bosch di Milano, è partita la prima 
edizione di Girls@Bosch, l’iniziativa volta a diffondere le discipline STEM 
(Science, Technology, Engineering, Maths) tra le studentesse di domani, 
con l’obiettivo di avvicinare concretamente le bambine a queste materie 
e rimuovere i pregiudizi e gli stereotipi di genere. Il progetto ha coinvolto 
per tre mesi dodici bambine della classe quinta dell’Istituto 
Comprensivo San Giuseppe Calasanzio di Milano, le quali, 
attraverso lezioni teoriche e pratiche e l’affiancamento 
con diciannove ragazzi della classe quarta dell’Istituto 
“Galileo Galilei” di Milano ad indirizzo 
meccatronico, hanno realizzato una rivisitazione  
in chiave tecnologica del celebre dipinto 
leonardiano “La dama con l’ermellino”.

Bosch Termotecnica, nell’ambito del progetto 
“Riscalda le tue passioni”, ha invece scelto  
di supportare concretamente Sport Senza 
Frontiere (SSF), la onlus che ha come mission 
l’inclusione sociale tramite la pratica sportiva  
di bambini provenienti da contesti disagiati e che 
sono a rischio di emarginazione sociale. La partnership 
prevede il sostegno alla realizzazione del percorso formativo 
post scolastico, della durata di un anno, per dieci bambini in sei città 
italiane, grazie al team di professionisti di SSF. L’obiettivo è far acquisire 
ai ragazzi, tanto sul piano educativo quanto su quello tecnico,  
le competenze di base necessarie per far sì che la propria passione 
diventi un’abilità concreta.

LA VIA DA SEGUIRE - PRESSO LE NOSTRE SEDI

Girls@Bosch 
avvicina le giovani 
studentesse alle 
materie STEM,  

a lungo ritenute 
prerogativa dei 

colleghi di sesso 
maschile



Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2019 | spotlights
24



Il nostro approccio alle nuove tecnologie è in linea  
con la nostra Corporate Social Responsibility. Vogliamo 
progettare gli stabilimenti del futuro, coinvolgendo  
i nostri collaboratori e preparandoli per il mondo  
del lavoro di domani. Stiamo quindi pianificando l’avvio 
di un programma di formazione su larga scala in materia 
di intelligenza artificiale, che possa coinvolgere oltre 
20.000 collaboratori nel corso dei prossimi due anni. 

Cambiare il mondo 
attraverso l’IoT

Ogni anno il Bosch ConnectedWorld, uno dei maggiori 
eventi internazionali per gli operatori del settore IoT, 
riunisce esperti di tecnologia connessa provenienti  
da tutto il mondo. Nel 2019, il Bosch ConnectedWorld  
ha richiamato oltre 5.000 dirigenti, decisori, imprenditori 
ed esperti del mondo IoT provenienti da diversi settori, 
offrendo loro due giornate in cui condividere le loro 
conoscenze e sviluppare nuove idee.

L’evento ospita anche un Hackathon, una competizione  
di tre giorni in cui diversi team di sviluppatori si sfidano 
nella creazione di soluzioni innovative. Nel 2019,  
per la prima volta, l’agenda dell’evento ha previsto  
una sfida sul tema dell’impatto sociale: cinque squadre 
hanno dovuto elaborare delle strategie per aiutare le 
organizzazioni non governative e il World Food Programme 
delle Nazioni Unite ad affrontare alcune sfide sociali  
e ambientali, dalla fame in Africa, all’accesso all’acqua 
potabile, alla riforestazione in Indonesia. Dopo 30 ore,  
le squadre coinvolte hanno presentato i loro risultati.  
La squadra vincente, Insectus, ha analizzato come allevare 
insetti ad alto contenuto proteico, elaborando una 
soluzione basata sui sensori che monitora la temperatura, 
misura i livelli di CO2 e l’umidità dell’incubatrice. 

LA VIA DA SEGUIRE - CON I NOSTRI PRODOTTI 

Qual è il prossimo passo?
Essere pronti per il mondo 
del lavoro del futuro 


     

       

       

      

           

Sfidarsi per una giusta causa - scopri di più 
sulla Social Impact Challenge tenutasi  
al Bosch ConnectedWorld del 2019.

Stiamo  
formando 20.000 

collaboratori  
in materia  

di intelligenza 
artificiale 
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In qualità di Gruppo attivo a livello globale, sentiamo una particolare 
responsabilità nei confronti dei nostri collaboratori e della società  
in generale. Riteniamo fondamentali la salute e la sicurezza,  
sia all’interno della nostra azienda sia al di fuori di essa. Il nostro 
obiettivo è salvaguardare la salute delle persone sul lungo periodo, 
contribuendo a creare un ambiente di lavoro e di vita sicuro. 

Focalizzarsi sulle persone: 
insieme per la salute  
e la sicurezza

Bosch impiega circa 398.200 collaboratori nel mondo, 
salvaguardarne la salute è un elemento essenziale della 
cultura aziendale: i collaboratori e il Gruppo condividono 
una responsabilità in tal senso. Alcuni punti cardine sono, 
ad esempio, l’offerta di numerosi servizi per la salute e 
l’aumento di consapevolezza sulla sicurezza sul lavoro. 

Il nostro sistema di gestione della salute e della sicurezza 
sul lavoro copre un’ampia gamma di tematiche, dalle cure 
mediche preventive, al benessere fisico e mentale, alla 
salute mentale, passando per temi quali la progettazione 
degli spazi di lavoro e consigli per seguire una dieta sana. 
Già nel 1917, Bosch è stato uno dei primi datori di lavoro 
in Germania a prevedere alcuni servizi sociali aziendali. 
Per sviluppare ulteriormente le nostre attività in materia  
di salute mentale, attualmente stiamo conducendo  
tre progetti di ricerca in collaborazione con l’Università  
di Ulm. Uno dei temi analizzati è lo stress psicologico 
legato alla cultura delle start-up. 

Sei principi per la sicurezza

L’iniziativa Safety Basics si fonda su sei principi chiari 
ed è la base della nostra cultura della sicurezza. 
Questi principi incoraggiano collaboratori e dirigenti  
a guardarsi le spalle a vicenda, evitando incidenti 
durante lo svolgimento del lavoro quotidiano: 

1

2

3

4

5

6 
 
 
Per maggiori informazioni 
sulla salute e sulla sicurezza 
sul lavoro, si rimanda  
al Factbook 2019. 

   

     

   

  

 

              

     

  

  

 





   

  

   

     

      

                  

   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





   

  

 

 

 





  



 



 





      

   

   

   

  

      

      

  

Health

La sicurezza è alla base  
di tutto ciò che facciamo

Come leader, ci interessa  
la vostra sicurezza

Assicuriamo un ambiente  
di lavoro sicuro per tutti

Ci prendiamo cura l’un l’altro  
della nostra sicurezza 

Parliamo apertamente di sicurezza

Abbiamo una linea di tolleranza  
zero verso la negligenza 

Utilizziamo numerosi metodi di comunicazione  
per richiamare costantemente l’attenzione su questi 
principi, che rappresentano la base per ogni nostra 
attività quotidiana. 
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Abbiamo un obiettivo chiaro: 
prevenire gli incidenti sul lavoro 
Prendiamo sul serio la nostra responsabilità in materia di sicurezza:  
i rischi che i nostri collaboratori corrono devono essere ridotti il più 
possibile. In tal senso, abbiamo un obiettivo ambizioso: vogliamo ridurre  
il tasso di incidenti per milione di ore lavorate a 1,7 entro la fine del 2020. 
Mentre progrediamo verso il raggiungimento di questo obiettivo, appare 
chiaro come gli sforzi fatti negli anni passati stiano dando i loro frutti. 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

            

         

      

           

       

   

         

Un fattore chiave per raggiungere il nostro obiettivo è identificare 
situazioni pericolose prima che si verifichino incidenti. Per ridurre 
gli incidenti sul lavoro, ci focalizziamo sulla formazione e su misure 
in grado di incrementare la consapevolezza in merito. Ci affidiamo 
alle nuove tecnologie e a concept innovativi per parlarne ai nostri 
collaboratori in modo vario e coinvolgente

Andamento del tasso di incidenti 
Numero di incidenti per milione di ore lavorate
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Obiettivo: 1,7
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Fit@Bosch: salute e benessere 
sul luogo di lavoro

Ascoltare il disagio per potenziare le competenze

Bastano pochi minuti di esercizio e l’adozione di abitudini corrette 
per rimanere sempre in salute. Allora perché non ritagliarsi  
del tempo anche in ufficio? È stato questo l’obiettivo della rubrica  
Fit@Bosch: sette videopillole tematiche  con esercizi pratici spiegati 
e illustrati dall’osteopata e massoterapeuta Emanuele Toso,  

con l’aiuto di alcuni collaboratori. Dalla respirazione ai dolori 
articolari, dalla cervicalgia alle patologie degli arti superiori,  
il format è stato pensato per dare supporto alle attività di 
formazione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro.

Analogo negli obiettivi, ma specificatamente pensato per 
ridurre il rischio di patologie o disturbi muscolo-scheletrici 
nei lavoratori delle sedi produttive - attraverso esercizi fisici di 

tipo preventivo e compensativo - è invece il corso di ginnastica 
posturale rivolto ai blue collar di Freud, a Udine. Ogni sessione 

ha avuto una durata di quattro ore e ha coinvolto gruppi fino  
a dieci operatori per incontro, per un totale di quattordici sessioni.

In Freud la centralità del collaboratore è testimoniata anche dalla presenza di uno sportello di ascolto,  
uno spazio dedicato ai lavoratori che sentono di vivere un disagio collegato all’esperienza lavorativa.  
Lo sportello aiuta il lavoratore ad individuare, comprendere e riformulare le cause e le ragioni del disagio e  
gli offre la possibilità di potenziare le proprie competenze personali, con particolare riferimento alla dimensione 
cognitiva, relazionale ed emozionale. Gli incontri con la psicologa del lavoro e delle organizzazioni, consulente 
dell’Azienda, vengono fissati su indicazione del Medico Competente, con il benestare del lavoratore coinvolto. 

LA VIA DA SEGUIRE - PRESSO LE NOSTRE SEDI 

Sette  
videopillole 

 dedicate alla 
ginnastica posturale 
contribuiscono alla 

formazione in materia 
di salute e sicurezza 

sul lavoro 
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Riconoscere i rischi e valutarli correttamente  
è fondamentale per migliorare la sicurezza  
sul lavoro e adottare le contromisure necessarie 
per prevenire eventuali incidenti. In linea  
con l’iniziativa Safety Basics, in Bosch stiamo 
intensificando gli sforzi per affrontare questo tema 
nel 2020. Vogliamo promuovere il dialogo con i 

collaboratori per comprenderne i bisogni in termini 
di sicurezza. Nei nostri corsi formativi, attiriamo 
sempre l’attenzione su questo tema e avviamo  
un dialogo su cosa fare in caso di emergenza  
e su come comportarsi con i fornitori di servizi, 
evidenziando come il punto cruciale sia sempre  
la responsabilità individuale di ciascuna persona. 

Qual è il prossimo passo?
Andare incontro al futuro in tutta sicurezza

Sulla strada, affiancati 
dall’intelligenza artificiale

Come le esplosioni possono salvare delle vite

Ci impegniamo in materia di salute e sicurezza anche al di fuori 
delle nostre sedi: attraverso i nostri prodotti, vogliamo migliorare  
la qualità della vita delle persone e rendere le strade più sicure. 
Giorno dopo giorno, perseguiamo l’obiettivo di una mobilità priva 
di incidenti. Oggi, molti incidenti stradali sono causati da azioni 
umane: per questo, anche in questo campo, ci concentriamo sulle 
innovazioni tecnologiche, come ad esempio la guida autonoma.  
In questo modo, vogliamo contribuire a creare una nuova - e 
soprattutto più sicura - era della mobilità. Attraverso la nostra 
nuova videocamera per la guida autonoma, ad esempio, stiamo 
facendo un ulteriore passo avanti in tal senso: grazie all’intelligenza 
artificiale, essa identifica gli oggetti in modo sempre più affidabile. 
In questo modo, la videocamera migliora i sistemi di assistenza  
alla guida già collaudati e ne moltiplica i campi di applicazione.

Con un numero crescente di auto elettriche in circolazione, molti automobilisti non sono 
più certi di cosa dovrebbero o non dovrebbero fare in caso di incidente. Anche  
le squadre di soccorso stradale si trovano ad affrontare nuove sfide. Il punto è che, 
proprio come le auto tradizionali, anche le auto elettriche prevedono misure di 
sicurezza specifiche. In Bosch, abbiamo sviluppato il sistema Pyrofuse proprio per 
scongiurare il rischio di scossa elettrica in seguito a un incidente: alcuni microchip 
assicurano che l’alimentazione del veicolo venga disattivata in una frazione di 
secondo, attraverso piccole esplosioni che fanno saltare parte delle connessioni 
della batteria. In questo modo, i soccorritori possono intervenire con maggiore 
sicurezza e le persone a bordo sono protette da incendi e scosse elettriche. 

LA VIA DA SEGUIRE - CON I NOSTRI PRODOTTI 

Pyrofuse  
spegne il circuito 

elettrico rapidamente 
e in sicurezza quando 

un’auto elettrica  
è coinvolta in  
un incidente  

stradale

Scopri di più sull‘utilizzo dell‘IA 
per il riconoscimento degli oggetti. 
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Bosch in breve

Gruppo Bosch

Fatturato 2019 per settori di business

Il Gruppo Bosch è fornitore leader e globale di tecnologie e servizi  
ed impiega circa 398.200 collaboratori in tutto il mondo.
Il Gruppo è costituto dall’azienda Robert Bosch GmbH  
e da circa 440 consociate e filiali in oltre 60 Paesi. Nel 2019,  
il Gruppo Bosch ha registrato un fatturato di 77,7 miliardi di euro.

46,8 miliardi di euro (60%)
Mobility Solutions

17,8 miliardi di euro (23%)
Consumer Goods

7,5 miliardi di euro (10%)
Industrial Technology

5,6 miliardi di euro (7%)
Energy and Building Technology

77,7 
miliardi  
di euro

Le attività del Gruppo Bosch si concentrano su quattro 
aree di business: Mobility Solutions, Industrial 
Technology, Consumer Goods ed Energy and Building 
Technology. La filosofia legata allo sviluppo di una 
“Tecnologia per la vita” è alla base delle attività del 
Gruppo: Bosch migliora la qualità della vita a livello 
globale, grazie a prodotti e servizi in grado di suscitare 
entusiasmo, con l’obiettivo di creare soluzioni per un 
mondo connesso. In qualità di azienda leader dell’IoT,  
e forte dell’esperienza nel campo della tecnologia dei 
sensori, dei software e dei servizi, Bosch offre soluzioni 
innovative per smart home e smart city, Industry 4.0  
e mobilità connessa. La base per la crescita futura  
del Gruppo Bosch è la sua forza innovativa: sono circa 
72.600 i collaboratori Bosch impegnati nella Ricerca  
e Sviluppo in circa 125 sedi in tutto il mondo. 

La struttura societaria della compagnia assicura 
l’indipendenza imprenditoriale del Gruppo Bosch, 
permettendo all’azienda di perseguire strategie a lungo 
termine e di far fronte a nuovi investimenti che possano 
garantirne il futuro.

Il 92% delle partecipazioni della Robert Bosch GmbH  
è detenuto dalla Fondazione di pubblica utilità  
Robert Bosch Stiftung GmbH.
La maggioranza dei diritti di voto appartiene alla società 
fiduciaria Robert Bosch Industrietreuhand KG, che 
gestisce anche le funzioni imprenditoriali dell’azienda. 
Le partecipazioni restanti spettano alla famiglia Bosch  
e alla Robert Bosch GmbH.

Per maggiori informazioni 
sulla Fondazione Robert 
Bosch Stiftung e i suoi 
progetti, è possibile visitare  
www.bosch-stiftung.de/en

Bosch at a glance
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Health, Safety, Environmental  
and Fire Protection as well  
as Sustainability (C/HSE) 
Direttore: Torsten Kallweit

Sustainability and Ideas Lab  
(C/HSE2) 
Direttrice: Annette Wagner 
annette.wagner@de.bosch.com

Concept, editing e testi 
akzente kommunikation und beratung 
GmbH, Monaco

Diritti sulle immagini 
Tutti i diritti spettano a Bosch,  
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p. 15 Brooke Campbell/unsplash; 
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Ulteriori informazioni su Bosch e il suo impegno nell’ambito della sostenibilità sono disponibili al seguente link: 
bosch.it/sostenibilita-e-innovazione
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